di sg 0 


DD 
Gi ablonamenti gominetaio ol 
Cini foglio tott 88 Coi pe 


nolla Camerk dei ‘deputati il- presidento | 
disdo lottara d'uno seritto ‘resto’ invcui | Sp: 


spressa la syolorità di’ rifiutare’ Hindi 
70 clericalo delli’ maggioranza del 
‘@.in un la meraviglia profoldà 
‘orsi di alcuni oratori dyraptò 
ono di quelo Indiizio. IE 
stro, signor Pfoufer, comanicò , (in, ga- 
. ua docreto reale, in. data. {0;q0r- 
rente, col quale . l'Assemblea vico. pro 
rogata fino a nuovo ordine. La: proroga 
della Camera: era-il» partito più:saggio a 
cui potesso attenersi il reaigi. Loveslo= 
glimentò, qaantunquo ‘inevitabile, non 
potendo ‘il ministero ripresentattt con 
Cimora,'o attesa Ta post 
Baviera nell'impero, atrebbb 
porò avuto ‘por. effetto di aumentarg' l'è- 
gitazione nel. paese. a la baldanza stessa 
dei clericali, i quali - p'ingegnano a 
capire come. nuove. elezioni: ra 
bero ‘il loro: partito e renderebbero pi 
efficaco il loro programma; più completa 
la loro vittoria. La proroga della Dieta 
è un logico mozzo termine che tHspondo, 
alle esigenzé, della dituaziorie. Esso" 
spioga altresi con l'aperttta del Parlé- 
mento germanico, che avrà luogo Îl 27 
corrente, e duranto i cui lavori le Ca 
mere: del singoli Stati tedeschi sogliono 
rimaner chiuso. i 
Abbiamo ‘da. Pest che l° imperatore 
Francesco Giuseppe accettò le dimissioni 
del barone Wenkeln come prosidente 
del Consiglio del minlstri togherese e 
nominò in sua vece Îl tig. Titrà. "Ot& 
sto cambiamento non è dotato a raifioni 
politiche e non implica quindi “cangia- 
mento nella direzione degli i. È da 
molto tampo che il barena Wepkein de- 
rsi da. questo posto e l'im- 
a fatto altro che aderiro 


nomamento scossa, l' abbiamo nel fatto 
ch'egli conserva il posto di” ministro 
presso la persona dell" irî i 

Nulla di nuovo citca 
della Bosnia e dell'Erzegovini 
gramma ufficiale da Costantinopoli smen- 
tisce la notizia che siano avrennti tr- 
multi nella Bulgaria. È parimenti smer- 
tita Ja voco che lo troppe torche ‘ab- 
biano violata la frontiera serba, coi 
nunclava il telegramma di eri, o che l'a- 
gonte diplomatico serbo a Costantinopoli 
abbia mosso energici richiami per qu& 
sto fatto presso Il gorerno turco. 

Diamo più innanzi la notizia, tolta 
dai giornali di Vienna, di fperquisizioni 
ed arresti praticati a Belgrado, in se 
guito a movimenti rivoluzionari segreti. 
Il Narodni Listy, giornale favorevole 
al signor Ristie e al partito della guerra 
in Serbia, ha da Belgrado che si scopri 
una congiura cont:> il princips Milano. 
È probabile che l'attitudine energica» 
mento pacifica del principe e lo sme ar- 
dito dichiarazioni alla Scupcina abbiano 
irritato grandemente i membri e i par- 


"APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
dI 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI | 


Nasica adunque comprese subito come ! 


lo zelo © l'affetto: pel loro padrone. fa- 
cesso intravedere sì maggiordomo e al- 
l'ostinrio di Metilio una colpevole coin- 


cidenza fra la visita fatta dalla figlia dii 


Plauto Riccio al creditore di suo padre 
a fine di muorerlo a pietà del ‘suo’’der 
bitoro, © l'assassinio due oré dopo per- 
potrato dalla vedova di Plauto Ricciò 
sulla. persoda. di Ello Osco Metilfe.in 
prossimità del ponte Fabricio. 

11 questore’ del parricidio aveva quindi 
desistito da ogni persecuzione: contro la 
figlia, ed aveva invece fatto arrestare!la 
madre, sulla quale si aggravavano tante 
provo di reità e l'atéva fatta condurre 
nel carcere della ploba-0' del Deostnriri, 
situato. nel Foro Olitoriò.. Fai 

I testimonii confermarono avanti ‘ai 
giudici quanto avevano già. deposto .in- 


‘manzi al questore del parricidio, Aarant$ 


PRESZO DELLE AgkSGrA ZIO 


Un togiio: arvetrato cont. de, 


tafoi- Pa 


far: re non conducesse seco venti, 0 trenta' 


o: cessi nelle elezioni prossimo. Lo elezioni 


rapa 


To una lunga corrispondenza dil'Sin- 


giornale belga traviamo del| 
cao 
tel | gli visitò ì 
Yale Deer ‘sigdor' Canovas”de Bel 
tillo ,. ed.fl gabinetto ha ricevatà ‘ana 
grande impressione dal linguaggio franco! 
9 dallo ‘dichiarazioni eeplicito del. gene- 
ale. intornò alla cose ‘della' ggerre: II 
Geosralo iositotta Folla poco di niet 
tere, a profitto il, poco bel che re 
sta per compiere .sgerolmente, le opera- 
gioni contro i carlisti. Di più, egli avrebbe 
assiturato ! ministri Yell' inutilità della’ 
presenza del re al campo , ‘éalvo che Il 


tander 
rticol 


mila uomini della Catalogna e delle guar-! 
nigioni nol: centro della Spagna. Il ge 
neralo chiamò to deguito la' serla’ atten- 
zione. del. gorerno su! preparativi del 
carlisti.nella. Biscaglia , nelle Joro anti- 
che linee di Somorrostro , e.salla .peri- 
colosa sittiazione di San Sebastiano! e di, 
Pimpiona, 1 danni del bombardamento 
non sono insignificanti, a l'effetto di que- 
sti attacchi dei carlisti è assai. nocivo 
sullo spirito degli mbitanti dei distretti 
litalfro@i al tatto dell'azione. 

Il capo dol gabinatto e ministro’ della 
guerra, generale Jovellar, si mostrò con- 
vinto ‘di queste ragioni, ma, scrive il 
corrisporidente del giornalo. belga, non 
è così facile trasformare in veterani l 
le recinto, e d'altronde la situazione 
vincie dell'Est non permetto di 
ritirare in questa regione un corpo nu- 
moroso di troppe per raforzaro l'eser- 
cito del Nord. Però il governo continua 
a, preadera. tutta le, disposizioni! necessa= 
rio per una campagna decisiva. Il gio- 
vino sovrano’ si recherà al ‘campo; eil 
gonoralo Jogellar lo seguirà ‘jb qualità 
di capo di.stato maggiore. ..'. 

Le ultime elezioni negli Stati Oni 
hanno. dato; come già annunciammo, 
una maggioranza considerevole ai re- 
pubblicani. Questo partito ha- per pro- 
grasma:..pagamento in contanti, pra 
portiò probabile che ottenga dltHî aflo- 


= apprezzare vantaggi. 0. gl'in- 


‘pieno vigore. Ora, nella pratica, «ep.ne| 
‘cotietilenti; e non'asttiamo ad:afermare 


Grave si è quello! 
di" Aiminatro ‘oltremodo «da *pubblicità' del! 
dibattiiséti; contraflatiento al principi 
sanciti ib dubita ‘miaterla ‘dallo nostro. |- 
‘siltuzioni, Sepplamo ‘ché né il governo! 
«nò«il-Parlamento hanno mai avuto. in 
animo di:confondere la: pubblicità "per! 
mezzo del giornali colla pubblicità’ pro- 
‘priamento’ 4 ita del'dibitumenti, ra hell 
fatto queste, due pubblicità non si pos- 
|.somo . Non. earebbero,; intera-; 
mento pubbliche: le discussioni -parla« 
mentari ‘so giornali non avemsaro il di- 
rittò di'rifertrie giorno‘ per gibrno; ion 
sono intieramento pubbliche Îe  gdienza 
dello Corti d'Assiso so ai giornali è vie! 
tato, di. narrarne  gl'ineidenti;. La. vera! 
pubblicità, a*nostri tempi, è quellu della 
stampa. ‘Quai è lo scopo della pubbleità ? 
Eridentemente che l'opinione pubblica 
|-sia. posta in.grado;.di giudicare ciò. che 
ssi {a così nello Assemblee politiche;  co- 
me Lello aule dei magistrati. Al: modo 
stesib’chò riflle persone nelle‘ tribuna 
di Montecitorio non formano e non rap- 
presentano l'opinione. pubblica, è un er= 
rore: il credere che bastino a formaria 
6 @ rappresentarla duo o trecento udW 
tori nell'aula dei Filippini. Quando si 
giudica dell'onore, dello Jibertà, della 
vita dei cittadini, non mano ehe allor= 
quando si discutono: gli  intoreesi vitali 
’del paese, è il passo stesso che devarco» 
‘nòscoro tutti î partiolari delle lotta ‘e 
sone un giusto criterio. Questo è lo 
scopo della. pubblicità, fondamento di È 
tatto lo -libartà- civili © politiche. 

Cì si rispdtido “chio del dibattimenti pe- | 
mali è lecito pubblicare il resoconto dopo 
che venne prontnziata la sentenza. Non 
è lo stesso. Nessuno sostiane che la pubbli- 
cità'dsbba sorgere soltanto a cose compiute; 


essa, pel concetto del legialatorò, accom |- 


pagna la discussione che procedo la sen- 
tenza. Su questo carattere della pubbii- 
cità non può nascere dabbio; tutta le 
questione sta nel vedere so, imposto gi- 
lenzio alla stampa durante il' dibatti- 
mento, Îa pabblicità vi sia ancora. Po- 


che sono attese com più.viva impazienza | 
sono quello dell'Ohio. 1 repubblicani por | 
tano por gorernatore.il gonarale Ruther- | 
ford, @ i democratici il gorernatoro at- | 
tuale, signor. William Allen. Quando si | 
pensa che quest'ultimo venne eletto, or | 
sono due anni, con la esigna maggio- | 
ranza di 817 voti, acquista probabilità * 


il trionfo del sig: Rutherford. | 


LA PUBBLICITÀ DELLE UDIENZE | 

Lo leggò che vieta di render conto, | 
per mezzo della stampa, dei dibattimenti |, 
davanti alle Corti d'Assise prima che | 
sia stata‘ pronunziata la sentenza, è in 


£ istrattoia: Le dichiarazioni dei due co- 


stodi della Porta Flumentana @ del gio- 
vine' cavalioro focero grandé impressione | 
| sulla folla è le. varie circostante ‘che | 
| emersero dalla loro. deposizioni aggra- 
varono seriamente la situazione di Vol- 
cazia, al cui soccorso poco, giorarono le 
deposizioni: del testimopii addotti a sua 
difesa. e-i quali so potevano vagamente 
affermare sessere ella donna onesta e dab- 
| bene, non potevano però dedurre alcuna 
circostanza ‘a lel favorerolo circa l'as- 
sassinio di Osco Metilio. 

Finito lo deposizioni dei testimoni! l'0- 
| ratore, dell'accusa ebbe la facoltà di 
parlare. 

Lelio Celio. Antipatro aveva appena 
quarant'anni. \Era un.vomo alto, grosso, 
ma ben fatto,: dalla figura macatoa © 
dalla voce sonòra ‘e. imponente. 

Egli incominciò col deplorare che lo 
‘spregio delle patrie'leggi, e i corrotti 
costumi, contro | quali quotidianamente 
elevavansi è con poco frutto lo voci au- 
torevolissime dei due migliori e più il- 
lustri, cittadini di Roma, Catone cioè e 
Naeica, fossero giunti .a tal: punto da 
rendere. possibile. una causa di assassinio 
come quella: che dibattovasi, .e dai. fatti 
délie quale emergeva 
libidine della'trago ‘non si fosse ‘arre- 
sata agli obinini? ma si fosso estera an- 


come in-Roma Ja $ solo 


tremmo osservare che, pronunziata la 
sentenza, vien meno, ordinariamente, il 
desiderio di conoscere le, peripezie della 
causa, 0 perciò i rasoconti dei giornali 
perdono ogni importanza. Ma questo, se. 
condo noi, non è il panto giuridico da 
trattare. Il processo ha, in Italia, un 
periodo d'investigazione segreta, che na- 
taralmente viene sottratto alla curiosità | 
del pubblico e alle indiscrezioni del gior= 
valisti ; ne ta poi un altro di discussione 
pubblica, e questo, salvochè non vi si | 
opponganio ragioni di morala, ha da'svol- } 


| gersi alla piona luce del giorno e senza 


chs alla pubblicità venga imposto alcan 
limito. Vi sofio” dei presi nei quali sono 


lavoratrice, non più governatrice della 
casa, non più educatrica dei figlioli, 
‘fon più maestra d’économia, rica più cu- 
stodo dell'onore del marito,Ta donna era 
oîmai, ma raccoglitrico di profumi di 
delletti, ma institutrici. d'ognor nuore 
foggio di vestiti, ma farfalla svolazzante 
di piacere; in piacere, ma dissipatrica 
del denaro del marito 0 dei figli. Qual 
meraviglia dunque che so questo acca< 
deva in alto pelle case dei patrizi è dei 
cavalieri, qual mefaviglia ‘che fra la 
plebe; la Tonna, perduto ogni ritegho e 
ogni pudore, frequentasso ‘col marito la 
Caupone 6 lo Ganee, vi si avvinazzamo| 


efferato e sanguinario, tanto da gioni 
gere a compire î più tremendi delitti ? 
Descrisse allora Plauto Riocie ela sui 
famiglia. Egli era stato soldato, è_rero, 
‘6 anche. valoroso saldato ;. ma, pessimi 
padre di famiglia ‘aveva ‘ trascarata 
moglie e #:figlitoli ; - amante | del vino, 
dei dadi, della vita allegra ; lungi dal 
conservare éd accrestere l'avita sostanza, 


Li 
Lo 
alii ani di; asogra del marito? 


LE-QUO 


|erattenere i giornali: esteri’ dal pubbli- 


Rit ibe osenr 


DIANO: 


iornrgtonegi ct È Tit 
[pabbllci | dibattimenti penali o non libera, 
la stampa; or bene; eppure ia' que'peebi sl |. 
‘osato tin DI U render'cinto, 
late Ulbitttenti pRimatelta sentenza. fo 
dove la siampa, 4. sottoposta al- 
l'atbitrîo. amministrativo, -n0n! celste. al- 
cun vincolo alla. pubblieazione del reso- 
conti‘ penali. Ed è natarale, poichè chi 
Tuole.Ja .pubblicità, dei , dibattimenti, é 
‘mestieri che: voglia anche: :i»mezzi:coi | 
‘quali; secondo le condizioni del tempi, la 
| pubblicità ‘si ottiene. Questa diventa îl- 
lusoria quando è ristretta a poche cen- 
tinaià di uditori, si 
1, giornali, possono essere | irascinafi 
a cercare il modo di. eludere la leggo, 
pubblicando: resoconti più o meno ‘abil- 
mente. compiliti por: isfaggire an 
‘questrò ,' ma ‘fiov sempré vi sono riu» 
|.sciti...Noi, sappiamo...che, la Jeggo .va 
rispettata, anche se ne sono palesi..i.di- 
Tetti; ma* avrieno \per questo come. per. 
tutti i divieti ‘poco ‘opportuni: $i ‘fa tino 
studio particolar per rénderli infocui, 
che val quinto diro Înotili. Due 0 tre 
giornali meno, cauti cadono nelle brao- 
cia del Fisco; dieci, venti altri scivolano | 
fra gli articoli della leggo-e si mettono | 
ia salvo, Si ha, in tal gusa, una mezza | 
pabblicità molto ‘più funesta della pub- 
Dlicità inters, polchè lascia libero il campo 


it ni giudizi erronei, ni voli 
della fantaria. di 


E vi è un altro inconveniente del 
quale si 8.parlato più volte con sover- 
chia . Neemno vieta aj.giori 
mali esteri di narrare ogni giorno ciò chi 
dnccedo alladienza.' Questi giornali ve 
ono sequestrati al eonfine, la qual'cosa 
è giusta, nello stato attuale della nostra | 
legislazione. Ma è spiacevole che in uno | 
Stato retto a libertà si sia costretti a) 
ricorrere a siffatti' provvedimenti. La mil! 
naccla del’ sequestro sàrà' sufficiente a 


care le relazioni che ricevono! dal loro 
èorrispondenti ?'No dubitiaio. 11 danno 
‘dal sequestro a cui sono sottoposti in Ita- 
lia, viene ampiamente compensato dalla 
‘maggior diffusione che per le ghiotte no- 
tizio ecquistano negli altri paesi. Slim 
‘magini,' a ‘cagion d'esempio, che," disca- 
tendesi in Ttalia tn grare processo ri- 
ferito dai giornali esteri, noi dovessiino 
rimanere privi per venti giorni 0.&n 
mese dei principali giornali inglesi, te- 
deschi 6 francesi! Un mese sénzò. il 
Times, senza il Jowwnal des D& 
bats, senza la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord! E. in questi. tompî 
di rapido. comanicazioni, non è strano 
che la distribuzione dei giornali esteri, 
essendo preceduta da una censuta con- 
traria allo spirito delle nostre istituzioni, 
venga fatta con grave ritardo per dar 
agio al Pubbblico Ministero di esami- | 
nare diligentemente se essi von conten« | 
gano ì resoconti del dibittimentit Ep: 
pare ciò può, anzi deve necessariamente | 
axcadere, se si vuole che la..legge non 
diventi lettera morta ! 


che visse sempre fra ‘gli agi e le rio 
chezza ©... 

Nasica ‘impose silenzio’ alla sventurata! 
on' senza * qualche' fatica ,‘e l'ammori } 
ecveramente a tacersi ‘d'ora jnnanti © a 
non interrompere l'oratore , cui rispon: 
derebbe a suo tempo o di ente a 
per mezzo del suo, ro. | 

Celio Antipatro riprese la sua arringa: | 
Dimostrò come Plauto @ Volcazia ave: 
vano per anni ed anni abusato della | 
bontà del padre del suo cliente, tempo: | 
reggiando sempre ; ‘tusingando;, promet! 


tendo, 1a non' soddisfacendo mai il loro | 
debito. Peggio poi averano abusato della mani trovati nll'indi 


vi si abbrutisse, vi, imparasse panni { pria ‘èroppo spinta e'nòta a tu 


del gglinolo. 
E gui dipinse Osco Motilio. come 
Giorane tatto cuore, tatto affeti... tn 


dabitori, che, con aperta ed inique frodò, 
avevano vendato ft terretio di toro! 


non lo «upera, nò si curava di saperlo... 
ardava ai fatti. Volcazia aveva 
Aavato ricorsò agli argeni 


Bho alle dodo. Egli “dectam8*#' Tango 
l'eontrò fl Tuiso, contra i cattivi edituimi, 
contro la afrenatezza a cui. tre era 


ida 


tari ed aveva 
saddoppiato , triplicato | debiti fatti da 
amo: marito...» { 


— Non é vero! — gridò con impeto Pordi 


la popolana’ interrompendo le parole di 
‘Celîò Antipatro. — Ah perla ‘bono lui 
” i 


lita 
sentiva | 


L'E 40 1a 0 
Tr ini 


»Lo scopo del divieto ‘ema unicameni 
‘d’impedire che si esarcitassero! dai 


| all iMottta” infiienza Gi RL) 
| grurdui. Molti altri Metzi vi sono d' 


citare infiuenze, e pressioni, è A 

di può rivolgere con maggior frutto 
vigilanza dell’uutorità giudiziaria: E.d': 
trotide vi'è moto di' regolare l'opeta 
dei' giornali ‘com qualche cautela che 
‘porga. guarentigo della. loro, imparzialità 


dere ai:presidenti! delle (Corti. d'Assise ‘il 
potere discrezionale’ di ‘escladere dalla 
Udietizo ‘giornalisti chia ‘ofendessero 
varo 0. sogtituisero i proprii comment 
alla, nuda, 4° mplice. esposizione dei. fat 
quali risaltano. nel dibattimento. Si‘po* 
trebbero” cercare. altri ‘mezzi ‘per sesica 
rarsi éhe'i' iorzali  rion prendanb' pari 
tito né' prova contro gl'imputati‘ Ma la 
legge, qual.à ora, non raggiungo cha 
molto imparfettamente lo.scopo loderoli 
pel quale era stata fatta, @ si risolve in 
una inutile diminazione delle guarentigio 
cho, dovratutto ‘in'‘tn paese libero, sono 
inseparabili dai procedimenti penali, 

1l;Governo e il Parlamento non deb- 
bono ‘danque. indugiare & studiar da 
capo la questione, tonendo conto degli 
inconvenienti che si sono manifestati ed 
al quali, nell'interesse stesso della giu: 
stizia, urge di recar rimedio, 


IL MISFATTO DELLA STAZIONE 

(Corritpondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 21'ottobrè. 

(x) Îl mistero non è più mistero. Giu- 
seppiba Dazzairo, come io vi sorsi’ quin- 
dici giotal or sono, andò ad abitare, dopo 
la foga dalla casa del prete Palszzi, li una 
netta al secondo ponte della Maddalena , 
Tasiome a lei add ad abitare nà vomo 
anol, cho esa gabelleva 
3 Yi torimi pure. Questo zio 
‘non'era che Salvatore Dant 
tratto ia tratto scompariva 
Gatzarto, perchè diceva esere egli un im- 
piegato delle ferrovia © ‘costretto n fare 
frequenti viaggi. Dalla dimora al ponte 
della Maddalena la Gatrarro fu costretta 
dal'Daniele‘a recarsi ad abitare in una ca- 
‘aitta' nel comune di Acerra, distante pochi 
chilometri da Napoli. Il Daniele la 
colì spesso, e I vicini lo conoscetato come 
tto della Garzarro. Nel mese di marzo del 
1874 giunsero, per metso della ferroria, al- 


coni beali diretti ad Acerra ad un tal Luigi } il: cadavere 


Riccio. Purono alla stazione ritirati dal Da- 
‘niéle 1 quale firmò la bolletta s « Laîgi 


Ricalo » Inveoe quei bauli erano della Gaz- |: 


tarto,» vi .era proprio quello! che serri poi 
di tomba all'infelice. 

Nel comune’ di Acerra la Giuseppina Gaz- 
sgarro: era conossiuta'sotto Il nome di Tere- 
tina Giardallo. 

Nel meo: di agorto ultim@, Daniele 11 
fiato zio , visitd spesso in Acerra la finta 
nipote. Verro il 20 dello stesso meso le 
comperò aloone canne di' stoffa a fondo 
Bianco ed a righo nere, per.fargliono una 
vesto. SI chismò una sartina di Aoerra ;'@ 
quella ebbe l'incarico di onclr l'abito: Quando 
la sartina gi recò in casa della Gatzarto per 
prender la stoffa | era. presente il Dantelo. 
La Garsarro era lieta e sorridente, e' dia 
alla sarta : « Mio gio — aosenmando Il Da- 
niolo — mi vuol portare in Napoli. » 


Era egli possibile che Osco Motilio 
dovesse rinunciare ai suoi diritti e al 
suo danaro?... Era egli possibile intro- 


durre «il comolo 'uso che , quando ‘un f: 


debitore. diveniva insolvibile', lo si do- 
vesso lasclar stare in pacof... Dove era 
allorà più i! diritto di proprietd!.... Am 
mosso tin simile procedente, tatti i de- 
ditori di Osco Metilio lo avrebbero in- 
tocato in loro favore ; tutti gl’ innume» 
revoli debitori di Roma!arrebbero fatto 


‘.sovvertire.: ogni ‘citile è'sociale ;ordina- 
[mento 6 aboliro la santità delle loggi di 


Lftiseesi 


i 
hi 


- hs giome 90 agoro;-sll'imbrusire sila 
Torni 1 Dale daro Asrra: Lx 
Rorera -gionisetta.; prime di | artire, 

nd nb: vielao: e illo Aaa 


pad di ho egli arera socie ia Gas- 
7 eat 
fe to: di TT angoscia 
il giorno dopo.wollo essere! di nuoro in- 
terrogato, è disa d'aver egli. confessato di 
‘avaro ucciso.-la. Giuseppina, perchè aveva 
toria. quel momento 1 sicurezza di ò- 
“ lagubre: storia »'disso;;9 narrò 
eremo a poco così: " 
3 t_Ho. detto, chei. ie; redece-con la Gat- 
#Arro da Acerra la notte del: 90, l'avea mallo 
scendere, dalla. forrovia - perduta! -di :rista. 
(Gio è falso. Ela.venne.con: me; nella mia 
sasa in via Maddalena, n. 29. L'iidomani 
di buon'ora, ella mi: disse di sentirti amma- 
lata. Volera un medieo ;;i0: non. valli-cou- 
discendere alle sua. riehieste ,-perabò-non 
Tolea she si sspoma aver o..una donna in 
cast: Per ‘quattro piorai ella rimase a lotto: 
non preso cibo; sà! ibedicina. Jo chiusi la 
porta a chiave in quel gioral, o ritornando 
ul quarto giorno la iFovai morta. Poche ote 
Prima di morire:le diari: vuoi vedere qual- 
sbeduno, della tua famiglia ? Non voglio nes- 
fino, mi risposa. Aggiunse però , quando io 
marò morta mi farai.il piacero di Jacerare 
quelle fotografie che sono in uno dei.misi 
Dauki. Io usoii, e quando .ritornai. ell'era 
morta. Pensai, che, rilevando il fatto alla 
P. 8., nop sare! stato oreduto., Presi il'ca- 
davere, le chiusi in up bavle, obe situai 
sotto Il lotto, ed aspettai, che mi venisso.in 
mente qualole pensiero. adrtto,a salvarmi 
dall'abisso in cul ero caduto. Dopo tro 
Giorni il cadavere incomineiò a tramandare 
una potsa orrenda; allora. penmi. di sren- 
irarla © di coprirla con uno, strato di stoppa 
tolsi da un materasso, e di sale, La svan- 
trai infatti, facendo una apertura col ra- 


- pas vitoeri @ dal: rasoio os poi e 


#4.*La'notto venne giù vu'eoqua'inde- 
moniata. Approfittando di quél temporalo, 
dell’ora-tnoltrata, del'tempo #garo; avrolsi 
4 visceri in una 
arto 


parzo insop) 
tubile. Allora, chiamai un feehlno.. te. ii 
Festo è noto. » 

Dopo alouni: giorai n signore si presentò 
ln Acerra dalla sarta a'rittraro la veste della 


E 
DIL 
E 
d 
È 
2 
Hi 
È] 
i 


è insolvibile.. 
chò dunque avevano al dffondersi, 
‘ho è lansantarsi Plauto 'o Volcatiaf”.. 


é 


a 
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(1) Trro Lirio, XI, 22 è seg, Ci 
lea è 108, Crotone, De 


T'immiiiito: 


diziazio (Colt ch È 

daila cia 1! Gidséppina Gaziarto. 
Ed ora un ultimo particolare gra; 

rioont 


arrestato 1 Il Danielo pare che abbia depoi 


sito sgravi ones contro sd1-- 160 taroQasierra 
1diogva fieno ali Dabiela ti csteto retta 
dita dr'ta giovmso; "ghe" vave goduto ni! 
chè dal'sub' denaro. Pia dimore vot 
ho'dalto:Zì sopra, ‘sita ‘raccomien4d at Pa- 
niole'di'SBoeraro certi: fotografo che tì tro: 
vavano dil'upo dei diiull'dl rt; Sì God 
porti questi bauli, e sì è troato us"Btnì- 
tatto im (tografa' del Paglia, detto! del 
quale stà s0rlito : <A” Giuseppina Witritto 
in attastato ai sima ed atto. Frssto PA- 


glia E n 
Tl'‘tmfitaro avaniche ‘svelato; Egli “dovea 
cobtrarne matrimonio, é fi è Neoperta"Té- 


centemonie ‘uma lettera: dello zio- della soa 
fidenzata , il qualo scrivovs:al’ Dani 
il matrimonio mon si‘ poteva fare; 
li‘uma’‘trescai son toa dona 
La Gazsgrrossra ‘une. persona sorétchia 
Sr Dalai verità ni ato 
sona che potavi ‘compromietterio con 
tizia avendo egli. poddto dsl (dietfe dal 
furto: cecco»: perchè” ebba egli ©il sangue 
Iroddo dî usoiderla; di :dorthire. parecchie 
otti (col ‘cadavere: nella a'otsa' stanza, di 
priro.il famosa :quell'atmmsino ‘di ‘carne in 
putrefazione,. di strmpparne i visceri, 0 wì- 
dando l'ira dogli vlementi; in tàmpésta, lsb- 
ciare: i visseri in: una lafrina PCbe voto 
———T 
L'IMPERATORE GUGLIELMO 


A MILANO 


toi 


ispondenza particolare dell'Opinione) 
" Mineo, BO tfobrà 

È stata ‘una vera Fortàna%clo ii 

l'altro il teimpo' ci’ abbia ‘favori 

dio maggiori solennità di querte feci 

dinario , l'ingresso trionfale 


" Pèr til mado è sariamodi 
illuminazione? dî ‘questi 
vera fav dimenticaro?i 
ai tori l'affro: Pet artt 
riatta del Duomo i Iavori 
cumpletaro i preparativi 

cora finiti: Porsa. si ‘pata’ 6 di tempo 


Laofolia doi -fotualieri. è grandamententi- 


aninuilai»quaili dello (città iciab-conrizioia- | 


rowavad andarsene fari; dopo la rivistazial: 


tri.sono partiti etxmane; messi in-fuga dal | 
NI 


Braiio; tempo, Constutto ciò-neabbilmorqui 
ancora una grande.quentità, 0 le via pria- 
sipali; ed i.callè no wono ingombri. 


Oggi non : annunziata nessuna festività ; | 
i Sovrani tornoranne seltssora «da Monza 


vi ho.telegrafato siamane: ilmostto sindaco | 


è stato dal Ro elovato alla dignità di conto. 
Di-questar risoluzione dei-Sovrano vi- periava 
con molta assevoranza fin da 
fa; 0 ami al'recontava im MANO' di ‘pirito, 
von cui'il Bolindaghia rrebhd ‘fisposto a-chi 
Gli:domandeva se, 
“giorna dall'arriro, ua, giornale anpuoziò, che 
Il Ro, prosentazido il sindaco all'imperatore, 
avera detto:. « Ha.J'opore. di. presentarvi il 
«: conto. Lalinzaghin sindàeo, di Milar: 
Ma i fondo 1 pil son 
questi Aaeria" Non so pre 
Perl ieri foi al 


oh. 
uditiva 
Tolto” 


talia Napoli: 
So. i disci cha 
questa, distinzione accor 
9969, pop sagome] vero; 
nomi, è tinto” più dimdtearo 
sò l'orto ho otéapdi "9 


i 
di'questà nusvr ronctifdonza Negli vile 


1tareLa) ogtta vere atte iter atisoeto [ont "rt Metto TT fb bi 


opero, splendido esempio di quel selp-Aetp, |-tar@ertg patt 


glio #*4600 }irecipua degli anglo-americani, 


ma di cai può offrire dei saggi anche la: 


‘carta. Porib spazzatura 0 quol. per- { una fortuna, una posizione, 
Puro Auguro ad'ogni città il 
giunse a com sorne, la tta, di una { diai che,gli somiglino, 
lottora ché diceva :"< Salvatofe Danieté via 
Maddalena, N. 20. » Egli aveva spoporsp. 


27 in cir e MN 
deforito al potere giu», 
ritirò ie suppellettili. 


espansivo, cordia) 


paamo.eompraiin piedi, ..si i’chisecheraya; ed 
alta vocsisai guardava il paloo. roslev- Allo 


ringraziare. IL 
da»-itisia! dra vera. (1 {passo indiutro; ma 


Frasi 
(3 


(4 n 
Niola PASI sti quello melo sh 
Faro ste derit! par: Caonrsno Fulvio 
Padeti‘mibati n Pafigiz a buiveglisgtosisttto, 
Aveva prbsò» parto £"onnto, 
PO.9. quanti, apronimenti; 
tatî rivolgimenti 


reriafcne raldtò ‘cod! vlviaiint» bat 


vio che co: 


Torniamo a bomba. 


Linate prima, poi alla deputa- 
ene ldegsa andata a fargli omaggio di va 
ia l'argento cesollato, lavoro dolio 
pelosi a lo eiprese anche 
È d 


ire lombardo serio e insleme 
0 dignitoso, + non 


lo, l'ordine ammirabili 
tr loninimiionie!di-gonte. td è 

era thea to - degno din nota -/ come ‘lutto”fia 

rvondato, senza [ntopphy: 

pienti,, sepzà, ati i 

fefugli, di ‘quel 


ma obo abbia 


tpretno dei dubbl rall'armamento della ca- 
valloria ‘alennil'anzi vogliono ch'egli abbia 
‘meda. ambagi- detto che gii prrera difettoso. 
Corta è ;ad.ogni modo, cho manifostò :il de. 
gidario di. vedere appuato,una manovra di 
‘oavalloria, Ja 
Tani 


‘ale dovralbe 


Geado“alla. cavalletta «anche i. bersaglieri ; 


peconto 
saggio. delle. attitudini dello nostre troppe 
dotame essero sospeso 


Def pranzo dl galà hon'vi posso nitora)- 


mente dir nullî de risu. Era'di stretta oti- 
chetta,a'quindi messubo, che-non: fosso ib- 
vitato, poleve averri accesso, Voi “donAs.ol. 
a quest'ora. i brindisi fani 

© nolareto che anche nella 
eri | aall'Imperitoro al Re, risp 


Malgrado) i 
0 di tutti i 
sRiedi, la platea ora alla otto-picna 

uori, in. abito nero e di, signoro 


|| in\magaifiche soilettos ;, 


IULtii posti arano 
di.Corto. 0. qual- 


(2 cominciarono a mostrazsi nei ‘palchi 


riservatialla Corto aloono uniformi, {1 d = 
rettore d'orabestra Laitò la ‘haocbotta, min 
frutta la: sala si, {oso improvvisemonte cilene 
| zio completo. Un ist 
lo fragoroso, n 
i principî, cho: 
solenne, 
Lilmperatore inv.grau tenuta. si avanzò 
sul: davanzale 
preso dell'impomenza di quello4pettacolo, i 
inchinò: profond»rconte tersò il ‘ mezzo; poi 
si volss.a-ditia @ foso gu-altro_ inchino, 


presso uno soop- 
di applausi salutò 
Iravano: a un momento 


la loggia, serio, qussi’com- 


ra 0 uo fecc un terzo; poi si 


|ai-pitramno:-Ma--i--battimani--e-. gii»-eoviva 
parecchi giorni | conti 


avo mescolal 
at alzò 


molti hoch, 
resontò: di nubi 
0 catara: seduto cun 
bbliso - volava san= 
do grida di, Viva il Ro furono go- 
i, duo. sovrani. reaasro uniti: al da: 


Lorosissimo: ppi 
reridivazFiva il Re; 
i dazzolotti, 


Chi mn pull fesnichi 
nto at Woo Im) Grato 


"scorsi zdi tum= 


falco puminÒ NIDI vA- 


una reputazione. 
liana molti citta 


abe l'augusto ospite spedì all'Im- 
poratrico appena giunto a Milano: braccia incrociato alle usurpazioni e vel- 

f ità Galla Carià rn 
rdinsosia tuti agualmente. 
" Dotremmb rissatire” Gna' vata” gloit- nel 
vadere quanto sia grande la nostra mis- 
quanto la libertà dollo spirito umano, 


Toh nafdtmano 


« Rretsò col‘Re è Ùitano no 
« sorizione, tanto fa inesprimibilmente en- 
< tasiastico con vivacità italiana. Una cosa 


efimiabsels 07 <otteo citò lo regnifiioni;di corel: per) 


Jota 
di 


e 108; ©d8 "Sco tnkwaiso 
|-avanrivibile- Tompoidmportiò: 

to gina 4 rel GvaLIRIAO,;» 

se Teri l'alito; subito dopo l'avazlor tatia' 
dalla popolaziona alle: Li: MM:, quatto il 
inse al palazzo Roalo,-S..M-il 
Ro laviò, al.Priacipo imparialo il seguente 


Londra ed allo eplondoro ed 


< AS. A il principe Federico Guglielmo 

di Germania. — Berlino. 

“ Cibito dî pator ammtnziaro a V.'Al che 
SM. 1 I@jletatoro ‘è arvivato Tn' pirtorta 
alato: Anvoecagione! di: querto' avvos!tiéato 
«cosi folior-per:.mo). per la min famigliare 
per tutta l'Italia, esprimo a V. 
sinceri nogarii 0 

pot l'anniverserio della vortia 


pa 
ilo" coîno questa posiziona è ll 
‘iiodo di'sorbbaltero dello duò' patti; nmbe 
lè parti evitano Je battaglia deoisive ,; con 
-occhio.xigile; ceraano .il,.Jato debole, d 
d'avrersario o. quindi, ri conficeano una pio- 
sola, puntura di spillo. ' 

Ti 


77«Net medesimo tempo; mi affretto n'dtrri 
lio do conferito al. vcatro.sésondo. figlio, il 
principe Enrico, il collare dell'Annupriata. 
Vogliato, vi prego 
Pribolpossa ‘i miei 


»Presentaro a S. A. Ja 


* Virtonio Emaxtere.'» 


= Riuifiti 601: pondioro.è col’ouoro'a Vi- {. 

in: questo momento tanto: deri 

tporiamo che. i. vincoli obo 

{legano l'Italia o, la Germania sranno r.si 

più saldi dalla visita del primo Imperatora 
di Germania al primo Ro d'Italia. 

ù « Pedenico Geoiirtao, 


tatto cdrrdapoudo 


ebano ;a> Milano. una | festa di paco 0 di 
inà quistione politica separa 


Tlgiorao he arrivò l'Imperatore Gaglialmo 
1 Milano; scrive la Gazzetta: di-Firense, 
la -atazione 85,000, bi- 


furono, itirati a 
gliobi, La Società dell'Alta I 
Proprio” carrozza 


talia, cessata 5 pgr far posto a 
sondizioni;chisxa, a samplici.:Milapo ora ji |' 
nodo principato. di quella rete getteta sul- 
l'Italia, d'on'isoperabilo. silità 
la popolazione singolirmeni 

port formare. la-punra!. 
giona militare, od ami 


Mati bebé: tutti i 
vagont*ste mere; ‘n fino ijuellivtt-cerboma. 


la. generale; della Gera 
mia, del: Not, del 49.Rubblica. la, nota î 


“Ca D) 
porta ia della provisclo,m enni fareicoli quanti | ner 


Mentre gli. italia 


tro Tmperaioro come luro sygu- 


È sani: Nt Ialia o animpriaril e. 
“19A00. amigo pitteno una fansta-:lase: Bnér= 


Jand' cho: è festfmontglubilanto adi questo | 
‘Aavtenimento,sà una bella pegina nellastoria 
imanità, Ci.rallogriama collo due na- 


'IL'ORINDISI 


to deb briazizi, accennatoci dal 
telografo; cho il gonurao jo Gi 
Ti 0Îa, rp; so do- 


monica, so! baneliat'o di Ri 
della “promozione M''baminsTare "eall'svel 
vemcovo, di--quella dittà : 


«-Siguori,: pormettotomi di: proporvi alla 


la, nazionale pubblica ‘il 
soguento articolo sui viaggio 


A quella de) ‘nuovo prinsipu della 
È. di cardinale Saint Maro: 

® Ta questa aofenne' cifusalanz, Toei 

"teri, ‘eomedepatatar d'Illé!e Vil 

niro fra voi. aftico. di sssociarmi a 

dei miei compat 


della repabblica che 


Di stazione in stazione giunse fa permieno di, tere 


Prelegrafici dol 


pe che -recàno partico» 
lari sul viaggio dell'Imperatore, fineha l'i 
imo ci annunzia .) 


cesso, del moarta 
germazico a Milano. Con un vivo interes @ 
la nazione tedesca. 


oli a' adozione 0 di affi 


una gransforza, 


| ABpratatto"erchb;lor iapponova iudalgabio; 


“unliopirazione-che non si.fosse»trotata ugual. 
[mente ‘a -Borlino.od n'Kome..i! 
il.convagno, di-Mlilano;1a core 4 
babilmonle come, prima di, 
nom ostanto non è difficile. 
|.chà quel consegno sovzato richiami pal 

guardi non solo della’ Gotmas 
miondo.i iridolo non vali 
E bl ri Erot rsa tà + Htd dd 
ur HE dentino. 


loro lavori. Il vaggli 


‘quo ;gisrno,. Ciò | 


| è ciò cheesi 
iBouha leggete ni 
ina] tiranpolla, vita, pri 


ringulrdaute Ta Aoquistit 
SOON Pal meri dell'etvi 
|atifes 21: edo ad clasrmrccimpiulò 
rio [rimonta usalo i.cnenli 


DI 


cesti Pal 


di Brandenburgo era suddito 


0 migliere consigliapreo- 
nia por rigido alla role» 


Germania duo anpi or sono compilò..ia.. 
bestiame appunto fra il 90 il 10 


piersi è chiaramente dimostrata dal titolo dolla| 


fossa cho lo ordiaa; pur tuttavia credo 
nom ds periscepo 
di addossare ai cittadini uo onore 


calano Ala ita ospisgaliola la Daziohe 
De o lle 
fre 


lati di 


‘affizio, di xaccogliora $ dati. dj ‘gomeai ; 


"166 ‘che, apettiado illo Depetaziohi irovincinii 
pra l'cotimeettà @il'quidiogili 1a 105 


ratvol, parve oppértano:nidare;a; questo anche 
ai 
tingente. 

La disfanza chie ancorà ds' separa dal mo. 
tnbato fu cui dorratno. rideogliersi lo notizie, 
sembra piucchè : safficisate per: 11 compiovento 
(delle operazioni, praparatotiò ed il, minietero 

fre fiducia, che le, prafattare, Jo Popotaziogi 


| praviaciali, { sindaci a}o apposita Commisstoni 
‘comagali di 


di censimento dì sdopohoriano ‘affi 
tutto proceda co’ alati d'anni; 
io sapranno rivolgere officacomentd la lorò in- 


quo int 
Abpoisishi hs potessero scrgera nel 
Vantrvoo del: proprietati. 

Attichè ;goi le. eperazioni 
biana, un. corso regglaro e sol 
sario (che signo 
‘missioni di or 


io «doi ropriotari di 


Bavalli-o di muli dalle ‘notizio raccolte 


tjnadtocl:ò else corrispondono non s1-aemori dei 
proprietari, ma inveco a) numero dei, 


Hlgalnisteno rgredizò di. essetverinformato; 


[-1 Oltre ida-sobado. sovraiadicate. va unito alla 
|.krosonto circolaro quel mmgro d'esmplari dello 


Stirle di apiglio comunali d jidrinciali. (Mod 


palrro couvobietite alla relstiva.int- 


010 i neranai | dippadtuti, jogunao-Hdei squali 
sonticno il dasceta Realo cha, approva il, rogo: 

io doll Foguiaridttà ntsgao, 1 istre 
int clio ei nano doguito.i và 
aicitcolaro,i3l) sinti ..Ì 


‘NOTIZIE ESTERE 


FRANOIA »!0 ovo è. 
‘(Corrispondenza partitolars déll'Opivione) 


igor Poter 


{otenta' Rawenas; ‘in Ù ona 
oi 
volova che wi 


parole: la. cl&wenzarpli. aignor ‘Thiore 


| sentinua persecuzione di costoro è il primo 


tianlo’ dol programma'del' suoi. avueraazi. 


È L'uomo di ,Stato.che l'opinione . pubblica ri- 


iene. umazo,, da questo, gola fatto. attinge 


Rglivlaggasi: del"rnignor:!1) 


bo atei, che:gorarsarà ilsig. Dulet, 
Gorsigti, di -Querrarnoar s:pendaranzo, i 
lio. aîgnor Tiara cre- 
demooralico lo af do- 
lo Buone: matglero: È auoi 
rono ai profeti li mo- 
i gondrati 
Sedi 


‘Sii'dicevoho ia) Bistalld'uumidolua viriuoss 
gli più dateilerabilo por gua 
AQ darvisttodi qui 

rata è ci 


Set sa di 


ulligiosi fon dascinrong mal 
Thiore. WITASICRRIA 
uut90" pi a fn "dig 


asc (eb- 


lo Ae tto 
sono eafficieti 
al ‘itierò. dei profiiatiri di ciascun ‘come, 


Ri | Bollo chis il Dent 


a 
capita più 


9 Sala 
porchò eapî che il dish ti 

pet sarebbe molto ricercato, La 
gabibetto Baffot dipendo di) cons 

tro sinistro.i-ceniro sinistro. fituba; a de. 


Tisdiscomso del signor Thiera: è. una 
‘gnose -agoliazione: degli vomini del 24 
maggio. Questi uomini anno sempre sorte 

Ù cai solo 0ata- 
solo al ristabilimento della zonarchit. Fi 
arrivaticali patorà, ocarona a ‘ Frobsdorf 
« per tratiareî dofla Corona di Franci 
Senza. proosonparsi -.pasto.dalle leggi. » In 
fine farono condotti a proc'amare la ropub. 
blica, inepubbjica - deva» forve. arsre 
doi rbfalatri ‘pronti a ‘distraggoMia 0 dei mi- 
mistri desiderosi di esciourarno la continua: 


20 chiedo 
la offrirebbe loro mag- 
giori elemonti di vita' è di ebîif. La 
Francia da tg dinastio tivalli Gra doo ba. 
tano a pariorite una gaorra ofvile. Il si. 
gno Thiera GItò l'esctapio della ross bianca 
© dalla' roié-rossa. Egli avrebbe potuto ag: 
Biubgetv] l'escrbpio della Spagna divisa tra 
Don Alfonsò e Don Carlos. - 
= “Hlvsignor .Thlera: esimina la. maniera coc 
ici abatri guinietel \pplicano Ja Costitu- 
aiono repubblicana con. profetti « i quali 
Ron osano. peanche pronuaziare il nome del 


>, sociali, cioè. i radicali, rinun- 
rabbero,a pratioario, do mai ginrigenero 
potere. Egli, rido argutamanto dell'e- 
stolusivisuo. del’ nostro ministero stiusie. 
Piftmigramonto “si "ping 
Joi sì rispfono colto che, 
ra radicati, ti Inerebbero il panza 
smo col Joro modo ‘di "fare. hi 


al radio 
‘timbiera olio bisogna 

‘das radicalb: (oi da-qu 
sradibali ci.darebbero nolla 


dracgla_di coloro j quali sro 
mao i, radicali. Continuando 
Gueao classidoizioni, si 
mpoltero più al serritio 
delta rojiUbbiita ‘ss fiofi quelli cha te Km 
sthli GShUFifi ‘o ohè sich oggi iu 
Biol Moto nio metdici > Questo patoio 
Wrtthto”inolta' fortkaa. "Esso rs;icgiuo 
"oimdotta: dalla maggidranta di 
sobifaedebigri, -IL- signor, Thiuss du 
lodbdt bho le-fature © elezioni, non. diane 
|-Raose;x; un, goperno inogrto, titubantr; 6- 
nigmatico, privo. di iero dominante.» 
i fo popolazioni‘a 
i apnbiii n 
forno vopo si 


ia 
albo èhR 
Rordanio 7 11 %gi 
(i Beha * È iplegiare "Ta toro jiofea- 
[Bond di Teo coll'atiitolo dello wbtro faggi 
Feamuiiensirono sadoiso0 Ja revisione. 
fsIlesiznot Thioro” corfata, in seguito eb- 
‘irrovche dicono rla;*ropitbblisa, mon pot 
\-t'Ovate salleati;: ip; -Eugope: 1 gli. dimosta 
‘obe-d'Eurepa non, d- più ora como nel (8! 


Thigia.d sualilisimo coi n 
giobtaraa” cho + tutti , nei Joro 


sai 
RIO dllInvarrisrioni dull'Ereggorit 
vevano”dèliborato di ava Tiù.nisdhierv 
rag» Phivrs ‘he! conservato una tiva suwit= 
‘Livne pel-prinsipio,ids! ue cento, che 
pan fa”mai un: principio, ma soltanto un è 


apadiasto, dal quale, un uomo pelit's0, sotto 
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